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EMPATIA E CRUDELTA’



(Mancanza di) empatia e crudeltà
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Curva a campana
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3 tipi (zero-degrees of  empathy)

• TIPO B: BORDERLINE

• TIPO P: PSICOPATICO

• TIPO N: NARCISISTA
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Adolf  Eichmann e la «banalità 
del male» (Hannah Arendt)
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Stanley Milgram e l’esperimento 
sull’obbedienza all’autorità
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Stanford Prison Experiment 
(Philip Zimbardo)
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https://psychology-
tools.com/test/empathy-
quotient



Laura Boella (“Sentire l’altro. Conoscere e 
praticare l’empatia”)

• Vedere e sentire gli altri non è una conseguenza 
automatica della nostra vita sociale ed è sempre 
fragile; 

• occorre sempre rinnovare, individualmente e 
collettivamente, questo desiderio… e lo stesso fluire 
del movimento empatico, in un andirivieni 
inesauribile di “sottili attrazioni e repulsioni” (il 
nostro “gusto”, la nostra “sensibilità” e quella degli 
altri).
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Una definizione?
• Empatia: l’atto (movimento) attraverso

cui ci rendiamo conto (osservare,
percepire e sentire) che un altro,
un’altra, è soggetto di esperienza come
lo siamo noi: vive sentimenti ed
emozioni, compie atti volitivi e
cognitivi.

• Capire quel che sente, vuole e pensa
l’altro è essenziale alla convivenza
umana ed è la prova che la condizione
umana è la pluralità (dentro e fuori di
noi).

• Chi empatizza va verso, presso o dentro
una persona o una cosa…
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• Edith Stein (1917, Il problema dell’empatia): 
L’accesso alla realtà del mondo esterno è 
garantito non solo dalla percezione delle cose, 
ma anche dall’atto che ci restituisce l’esistenza 
degli altri e le loro prospettive (empatia).

• Empatia vuol dire allargare la propria 
esperienza, renderla capace di accogliere il 
dolore, la gioia altrui, mantenendo la distanza 
tra me e l’altro. È rendersi conto del dolore o 
della gioia degli altri, non gioire o soffrire in 
prima persona o immedesimarsi (non è fare 
esperienza diretta del dolore/gioia dell’altro, 
che rimane il suo dolore).

• Dimensione cognitiva (rendersi conto), ma 
con tutta l’intensità del sentire…
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I passaggi fondamentali del movimento 
(processo) empatico

• Emozione dell’incontro (relazione; oltre l’ “ingombro di 
sé”)

• Immaginare e comprendere (un ponte verso…; mi 
lascio guidare dalla sua emozione pur mantenendo la 
differenza/distinzione tra la sua emozione e la mia 
emozione; una risonanza, una eco, non una presa 
diretta; un mettersi “nei panni di” e immaginare; una 
traduzione)

• Trasformazione di sé 
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UN AVVICINAMENTO 
METODOLOGICO

Quando ci approssimiamo ad altri universi simbolici, a noi estranei, 
non si tratta semplicemente […] di atteggiarsi verso di essi nello 
sforzo di ‘comprenderli’, se comprenderli vuol dire ‘farli nostri’, 
immedesimandoci in essi. […]. Bisogna anzitutto comprendere che 
universi simbolici ed evidenze che ci siano ‘estranei’, perché posti a 
grande distanza da noi, non possono che restare per noi in larga 
misura estranei, incomprensibili e soprattutto ‘inabitabili’. Il nostro 
farli oggetto di ricerca e di racconto ce li rende certo più familiari, 
più trasparenti […] più traducibili in immagini e parole che per noi 
hanno senso (non necessariamente per loro); ma non ci consente in 
nessun caso di tornare a vivere, a sentire e a pensare secondo le loro 
evidenze e le loro ‘logiche’”.   (Sini, 2005, p. 154)
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• Lo psicologo canadese Robert D. Hare (2003; 2011) 
definisce la psicopatia una sindrome, vale a dire un 
insieme di sintomi che - in base alla sua Psychopathy 
Checklist-Revised (PCL-R) distingue in due principali 
categorie: Fattore 1 (aspetti interpersonali e affettivi); 
Fattore 2 (atteggiamenti antisociali).
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• Fattore 1: mancanza di sincerità e fascino superficiale; sé 
grandioso; menzogna patologica; truffatore o manipolatore; 
mancanza di rimorso o di senso di colpa, affettività 
superficiale; insensibilità, crudeltà o mancanza di empatia; 
mancata accettazione della responsabilità delle proprie azioni.
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• Fattore 2: bisogno di stimolazioni; stile di vita 
parassitario; scarso controllo del comportamento; 
pregressi problemi comportamentali; mancanza di 
obiettivi realistici, a lungo termine; impulsività; 
irresponsabilità; delinquenza giovanile. A questi 
tratti si aggiungono anche: comportamenti sessuali 
promiscui; numerose esperienze coniugali di breve 
durata; tendenza a commettere delitti. 
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Esercizio

• Individuare un frammento narrativo (cinema, serie, 
romanzi, etc) che ben rappresenti almeno alcuni dei 
fattori (1 e 2) che Hare individua per descrivere la 
psicopatia (vedi supra).
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Quando le neuroscienze entrano in tribunale: 
una perizia per riflettere (Stefania Albertani)
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Storie maledette

• https://www.raiplay.it/video/2014/09/Storie-
maledette-Quando-Stefania-ha-il-cuore-di-tenebra-
del-13092014-3cfdaef7-e756-40ba-ac0c-
6a595b168514.html

• https://www.raiplay.it/video/2014/09/Storie-
maledette---Quando-Stefania-ha-il-cuore-di-tenebra-
del-20092014-7c00ac0b-ad89-4bd5-b085-
e048a73c7b59.html
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Esercitazione

• Vi propongo di vedere le due puntate di “Storie 
Maledette” su Stefania Albertani e leggere il materiale 
peritale che verrà caricato su elearning

• Ciascuno di voi è invitato a svolgere una riflessione 
su ciò che emerge da queste differenti 
letture/narrazioni della storia di Stefania Albertani e 
del suo gesto criminale.
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